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Piazza d’Armi 

Il Castello della Fava era circondato da tre cinte murarie che delimitavano altrettanti spazi, 

l’ultimo dei quali, in cima al colle, costituiva la cosiddetta “piazza d’armi”, cioè il luogo in 

cui si raccoglievano le truppe e dove trovavano posto le guardie e le macchine belliche 

per la difesa del mastio. Vi si accedeva tramite un portale, preceduto da una serie di gra-

dini scavati nella roccia, che consentiva di entrare nel grande spazio aperto, al centro del 

quale è tutt’oggi visibile l’alta torre a pianta quadrata (fig. 1). 

 
Fig. 1 - Ricostruzione del castello della Fava con indicazione della piazza d’armi 

(rielaborazione di M. G. Arru, ricostruzione di Unicity S.p.A.). 

All’interno della piazza d’armi erano allineate tre cisterne per l’acqua (di dimensioni varia-

bili dai 4x5 metri ai 4x10 metri) che, in caso di assedio prolungato da parte dei nemici, ga-

rantivano l’approvvigionamento idrico del Castello della Fava. Ai lati dell’area si trovavano 
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anche altre strutture, probabilmente magazzini o stalle, perfettamente inglobate nell’an-

damento murario della cinta, secondo i modelli costruttivi del XIII secolo. Di queste costru-

zioni rimangono poche tracce, limitate a creste murarie che ne identificano il perimetro. Le 

cisterne verosimilmente erano dotate di una copertura voltata a botte (figg. 2-4). 

 
Fig. 2 - Particolare delle creste murarie che definiscono le strutture della piazza d’armi (foto di E. Dirminti). 
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Fig. 3 - Pianta del Castello della Fava (da FOIS, 1992 fig. 204a). 

 
Fig. 4 - Sezione del Castello della Fava; si notano le coperture voltate delle cisterne  

(da FOIS, 1992 fig. 204c).  
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